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Xi el leggere V aoDuncro della pubblicazione di un Opu- 
scolo intitolato : Bra^i cenni e progetti sopra alcuni mi" 
giioramenti y che potrebbero farsi nella organizzazione 
giudiziaria per gii Stati Pontificj , preso restai da vera 
gioja. Spezzato vedea l' inopportuno silenzio tenacemente 
osservato dal nostro Ceto L^ale , quando meglio convee 
niva palesare le proprie idee sull* andamento più regolar- 
delle giudiziali faccende. Ne procurai subito yn esempla- 
re» Lo percorsi con ansia , non già con soddisfazione : 
Avea immaginato di trovarlo in molte parti diverso. Né 
di questa sincera manifestazione di pensamento deve adon- 
tarsi l'Autore, che tengo in sommo conto, ed onore. 
Nelle cose opinabili accade sovente , che una cosa stessa 
apparisca in vario aspetto. 

E poiché vesgo non impedita la pubblicità delle pri- 
vate idee su quelle variazioni j che possono sembrare ad 
ognuno le più adatte a meglio regolare l'amministrazione 
della giustizia , imprendo di buon grado a manifestai*ne 
alcune con quella ingenuità che si addice a chi spinto dal 
desiderio del publico bene y nou sa rimanere indifferente 
spettatore allorché trattasi di migliorare le cose della 
Patria. 
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Avverte saviamente il chiaro autore dell'opuscolo non 
essere molto convenevole , « fare apparire un nuovo 
cambiamenlo , che sarebbe presso di noi il quinto nel 
corso di soli trcnt* anni ». Ma sifalto riguardo impedirlo 
vou deve quando se ne conosca 1' assoluto bisogno. Ove 
da principio guardato si fosse unicamente al bene publi- 
co f mancata saria Y occasione di variare cosi frequente- 
mente* La riforma di nn antico sistema non può a meno 
di produrre forti dispiacenze. È indispensabile che colpita 
ne resti la giurisdizione di alcuni ; di altri ridotti siano 
al nulla i privilegi : decurtato vada il profitto di moltis- 
aimif D'altronde 1* inaugurazione di un ordine nuovo, non 
è conciliabile col mantenimento di quanto si oppone ali* 
ordine stesso. La unione di due cose opposte , deve pro- 
durre necessariamente il disordine. 

Follia sarebbe dubitare soltanto , che i sommi Giù- 
reconsolti nominati dall' amorosissimo y dal benefico Padre 
nostro più che Sovrauo , tlaìV Immortale PIO IX Pon* 
te/tee Ottimo Massitno per la compilazione di nuovi Co- 
dici penetrati non siano di queste verità. Tuttavolta non 
Avranno in mala parte se alcuno si faccia a ripetere la 
necessità di dar bando a qualunque riguardo personale ; 
di prendere per guida nella formazione di questa santa 
opera il solo bene pubblico , il solo andamento regolare 
della giustizia. Se a raggiungere questo scopo interessan- 
tissimo fosse d' uopo atterrare la maggior parte del vecchio 
edificio, male si comporterebbe chi per riguardi partico- 
lari pe atterrasse solo nna piccola porzione. Sarebbe Egli 
costretto da imponente necessità a riprenderlo fra non 
molto dalle fondamenta. Ad evitare per tanto un Sesto 
Cambiamento è prudenza regolare il Quinto in modo, che 
non si abbia a tornarvi sopra nel tempo a venire. 

Provvidissima istituzione è quella del Pubblico Mi^ 
ìxiHero : assurda però la eccezione aggiuntavi dall' egregio 
Autore deir Opuscolo. Ogni Tribunale si compone di uo- 
mini formati senza distinzione di nna medesima ci^ta , e 
suscettibili delle medesime passioni. Se T officio del Pub- 
blico Ministera è quello d' invigilare alla buona condotta 
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dei Magistrati » come può accadere che alcani di essi ab» 
biano a ritenersi non bisognosi di quella vigilanza , che 
necessai'ia si predica per gli altii , simili del tutto a que^ 
gli compresi nella eccezione ? Perchè la Segnatura ha 
sempre presente il suo Cardinale Prefetto , la Rota ha 
la ereditaria sua fama y che è una quarentia più che 
bastante. Cosi T autore dell* Opuscolo ; non però in moda 
da persuadere* 

ELd in vero 1' Emo Prefetto della Segnatura non é 
obe il Capo j ossia il Preside di quel Tribunale. Ove si 
affidasse a questi l'incarico del Ministero Pubblico , affi^ 
darlo si dovrebbe egualmente al Presidente di ciascun 
Tribunale* Inefficace non solo resterebbe allora cosi prov« 
Vida istituzione , ma eluso ancora V oggetto per cui venne 
immagiuata. Spetta ad esso « v^igilare alla buona condotta 
dei Magistrati , e della Curia ; promuovere il manteni^ 
mento della probità in tutti quelli che sentono ali* am^ 
ministrazione della giustizia ; denunziare ofpcialmente 
al governo la malvagità , ed i malvagi ; richiamare idi* 
osservanza della Legge ; proteggere V interesse del jPi^ 
scOf dei Pupilli , delle Donne, dei poveri ec.All' esau-> 
rimento di si fatti iocaricbi conviene bene preporre una 
persona diversa aflatto dai Giudici componenti il l'ribu- 
naie. Poco converrebbe che uno di essi , anche il piii an-' 
ziano , fosse il Censore de' suoi Colleghi ; né molto con<« 
tare si potrebbe sulla di lui esattezza iu ogni circostanza # 

Molto meno sembra ragione plausibile per escludere 
il Publico Ministero dalla Rota « La ereditaria sua fa" 
ma j che è una guarentia più che bastante » Impei*occh<> 
questa sua fama ereditaria garantire dovrebbe la biionft 
condotta dei Giudici ; il mantenimento della loro probità^ 
la osservanza della legge , la protezione dell' interesse del 
Fisco, dei pupilli , delle donne; ma le qualità morali dei 
trapassati giammai furono trasmesse ai rispettivi Eredi , e 
Successori : molto meno si comunicano da • nno in altra 
coli' assidersi nel posto occupato dall' antecessore. Non è 
già che sia luogo a dubitare menomamente della somms 
integrità , del molto sapere dei Giudici attuali» Nò dav- 
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irero t die anzi protesto y e dichiaro di aterb in conto ^ 
enestissiiiii y e sapienti. Non pertanto sono essi aomim , e 
come tali non diversificano punto dagli altri, dei quali 
componffonsi i Tribunali tutti dello Stato. Gbe se per quo* 
sti f a cure dell* Egr^o Autore dell' Opuscolo y è necessa- 
ria la istituzione del pubbli€0 ministero y saria dnopo con- 
cludere , che la loro fama è tale da far dabitare di Loro 
cattiva condotta; che inosservanti siano delle L^;gi; die 
nulla curino gl'interessi dd Fisco , delle Donne , dei Mi- 
nori. Lo che quanto sia indecente ed ingiurioso per que- 
sti Magistrati , non meno, che per il Governo, da cui fu- 
rono nominati , da cui sono mantenuti nell* esercizio del 
Magistero , non è chi noi vegga a colpo d'occhio. 

Né gioverebbe addurre a sostegno ddla proposta ec« 
cezione 1' antichissimo sistema delle adunanze solite a te- 
nersi da quelli due tribunali nd più stretto incognito, nel 
Jnii alto segreto. Un' inconveniente divenuto insopportabi- 
e nuoce, anziché giovi, a chi le propone. Il sistema delle 
pubbliche udienze adottato dall' universde^ è pivi soddisfa- 
cente, ed economico cosi per li litiganti , come per li di- 
fensori. Né si oppone in conto alcuno al rotale segreto. 
Imperocché ultimate le verbdi discussioni non é altrimenti 
vietato ai Giodid di ritirarsi in Camera di Consiglio per 
deliberare sulle ragioni loro presentate in voce ed in iscrit- 
to. Possono pur ivi esternare in tutta segretezza le respet* 
tive opinioni, e devenire alla pronunda delle Sentenze. 
Anziché privare l'amministrazione della giustizia dei mol- 
tissimi vantaggi , che anderebbe a ritrarre da cosi savia 
istituzione , tornerebbe assai meglio variare in questa parte 
ancora 1' antichissima prattica Rotale, siccome fu variata 
pacificamente per tante altre formalità della stessa data. 

Decorsero già molti anni, da che più non si c/uu- 
de quel Tribunale, sebbene conservata ne sia Vaperturaz 
che ad eseguire questa contradittoria formalità si accede 
ora seduti in cocchio , non più cavalcando un indecente 
quadrupede ; che duranti le informazioni verbali non si ha 
ribrezzo di accendere il lume quando annotta ; né più si 
avverte se ascoltate siano colli piedi nelle scarpe , anziché 
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nelle pianelle t che vi si portano le Canse inferiori alli 
scodi 825: che si riceve una somma mensile dal pnblico 
Erario in surrogazione delle abolite sportole e propine t 
ohe tante altre formalità, sebene antichissime, più non si 
osservano , l'enumerazione delle quali troppo lunga sardi- 
he, e nojosa. Posto ciò sembra non esservi ragione soffi- 
eente per opporsi alle Udienze pubbliche a fronte della 
perdita ancora dei moltissimi vantaggi, che ne consegui* 
Mbbero. 

Il Tribunale di Commercio è senza meno per la sua 
forma attuale di nion profitto, per non dir^ dannoso* Vi 
siedono come Giudici aei Negozianti digiuoi affatto della 
Civile legislazione. E pure la commerciale giurisprudenza 
non è certamente piti facile dell' altra ; forse aozi più 
astrusa. E pure tanto più fatali sono le consegOenze de-* 
rivanti da una condanna commerciale, quanto più pre- 
gevole delle sostanze reputare si deve la libertà delle per. 
sene. Converrebbe assai meglio aggiungere un Terzo 
Turno al Tribunale Cibile di prima istanza , innanzi* 
cui portare indistintamente colle altre le cause Commer^ 
ciati , assegnando ad ognuno dei Turni due giorni di 
udienza in ciascuna settimana. E siccome abbisognano' 
queste di una maggiore speditezza , possono bene trattar^ 
si colla procedura Commerciale , quale dopo trenta anni 
di vita più non dovrebbe appaiarsi provisoria^ Ove poi 
insorga difficoltà nell' animo dei Giudici su qualche prat- 
tica speciale , non resta ai medesimi impedito d'inter** 
pellare in proposito la Camera di Commercio* 

Prima di tenere discorso del Tribunale della Rota , 
conviene persuadersi della necessità di avere in Roma un 
Tribunale di Appello simile a quelli di Bologna e di 
Mac^ata. Ninno è meno adatto del Tribunale Rotale per 
il disimpegno delle attribuzioni deferitegli dal Regolamen- 
to Gregonano. 

Ed in vero allorché si dimanda innanzi gli altri Tri-^ 
bnnali di secondo grado la nullità , la esecuzione provi- 
soria di una Sentenza; la purgazione degli attentati; la 
moderazione di una Tassa ; la perenzione di un Appello; 
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ed altre simili istanze incidentali vi si promuovono, quanto 
denaro occorre per definirle ? Un quinto appella di quello 
indispensabile per la proposizione degV incidenti medesimi 
in Rota 9 ammontante sempre a qualche centina jo di scudit 
Né ciò è tutto* 

Assuefatto quel Tribunale per antichissima consuetu- 
dine ad occuparsi soltanto di questioni di diritto ^ mal vo- 
lentieri si adatta a conoscere quelle di prattica. Emanano 
quindi in fproposito delle risoluzioni poco convenevoli. 
Inoltre mantenendo anche per queste li soliti metodi di 
celerità e segretezza niun campo resta ai difensori per ri- 
battere le contrarie eccezioni. Locbè non avviene negli 
altri due Tribunali di appello, ove discutendosi in voce, 

Siii efficacemente assai , che collo scritto le controversie 
i mera prattica , può ciascuno rispondere, replicare , sus- 
sumere a seconda delle contrarie proposte , e meglio ana* 
lizzare ai Giudici, che personalmente li ascoltano, le respet- 
tive deduzioni. Da ciò consegue , che per le questioni in 
discorso niun altro sia meno acconcio del sistema Rotale, 
con cui nel ristrettissimo giro di due giorni e tre notti 
viene definita una questione tante volte interessantissima , 
e pregiudiziale al merito della Causa con una secca rispo- 
sta , non motivata , non ragionata , e spesso oscura , sen- 
za speranza al soccombente di poterne reclamare. 

Altro inconveniente più forte ancora incontrasi nelle 
Cause portate a quel Tribunale in terzo grado di giuri- 
sdizione. Accade raramente , che completo sia il numero 
degli Uditori di Rota. Accade sovente , che sortendone 
i^lcun membro , resti variata a seconda dell* anzianità la 
disposizione materiale del collocamento di quei, che vi re- 
starono. Quindi avviene spessissimo , che nel terzo espe- 
rimento torni a giudicare la Causa alcuno di quei Giudici 
stessi , che in secondo grado V ebbero decisa. Quale bene* 
ficio può sperare allora il soccombente dall'ulteriore espe- 
rimento delle proprie ragioni accordato dalla Legge ? 

È pure da valutarsi la forte diversità della spesa per 
r attitazione di una Causa in Rota , e quella , che sarebbe 
da impiegarvi se portare si potesse ad un Tribunale di 
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appello. La propina dovula per la estensione delle repli- 
cate Decisioni : la spesa occorrente per dimandare più 
volte la facoltà di essere nuoTamente ascoltati : peggio an- 
cora le reiterate largizioni dovute coattivamente ai Dome- 
stici dei Giudici in ciascuna proposizione di Causa, am- 
monta in fine a più centina ja di scudi. E perchè ob- 
bligare a questo sborzo tanto maggiore , ed improvido del 
tutto quei Sudditi Pontifìcj, che trovansi situati di qua 
dagli Appennini ? E ciò senza parlare dell' impiego del 
tempo occorrente in specie per ottenere le Decisioni promul* 
gate tal volta con intempestiva sollecitudine , e talora so- 
verchiamente ritardate* 

Ai quali inconvenienti molti , e gravissimi si farebbe 
pronto riparo colla istituzione del Tribunale di jéppello , 
cui venissero deferite in secondo grado le Cause giudicate 
dai Tribunali Civili di Roma , Perugia, Fuligno , Spo* 
letOy Ri cu , Orvieto , Viterbo , Civitavecchia , Prosino^ 
ne , Benevento , Velletri ; In terzo grado quelle definite 
con Sentenze diflTorrai dai Governatori , assessori, e dai 
Tribunali Civili delle Legazione e Delegazioni anzidet- 
te , siccome pure dai Governatori delia Co/narca , ^s^ 
sessori di Roma, e dal Tribunale Civile di prima Istanza 
della Capitale. 

E poiché alcune variazioni si fa a proporre T Autore 
dell' Opuscolo sulP attuale sistema Rotale , non sarà disdi- 
cevole , che altre ancora mi faccia io a proporne diretto 
sempre alla maggiore speditezza ed economia degli alti 
Giudiziali. 

Sono dodici i Giudici componenti il Tribunale della 
Rota. Sia pure la Causa che vi ascende in terzo grado iu« 
testata ad uno di Essi chiamato Ponente. Giudicata sia dai 
cinque Uditori ultimi per anzianità. Gli altri sette più 
provetti conoscerla dovranno , qualora venga assoggettata a 
revisione devolutiva in grado di restituzione in iutiero. 

Siccome poi la reminiscenza dell' onorario solito re- 
tribuirsi airAjutante dì Studio del Ponente potrebbe tal- 
volta ( così rÀutore dell' Opuscolo ) — perturbare quel- 
la serenità di mente ed imparzialità di cuore , che sO' 
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PO necessarie a' chi deve giudicare — sembra opportu- 
no surrogare a queironorario un mensile stipendio da pa* 
^arsi agli Ajutanti di Studio dal Publico Erario. 

Sebbene meglio analizzando la cosa altro non sono 
quelle Decisioni, che V opinamento, quale deve esternarsi 
per legge da tutti i Tribunali di Appello prima che de- 
Y eoi re possano alla emanazione delle Sentenze irretratta- 
Iiili. E poicliò la esperienza dimostra tutto giorno , che 
si fatti òpiuamenti vanno soggetti a frequenti variazioni , 
sembra perciò doversi reputare piii pi*o(icua la stampa del- 
le Sentenze deOnitive corredate delle ragioni , che ne per- 
suasero la pronuncia , anziché la impressione delle Deci- 
sioni incerte sempre e fluttuanti. Variazione dalla quale 
conseguirebbero rilevanti vantaggi a prò dei LitÌ£;anti , e 
della giustizia. Si toglierebbe con ciò V inutile dispendio 
occorrente per la stampa di Opinamenti , o Decisioni di- 
strutte poi da Decisioni, ed Opinamenti posteriori. Positive 
sarebbero quelle massime > che specialmente in Cause di 
Stato vengono adottate da un Tribunale, di cui le Sen- 
tenze si ebbero mai sempre , e meritamente , in sommo 
pregio* Si allontanerebbero le maliziose sorprese , pur fa- 
oili ad accadere, ove sia presentata una Decisione identica 
colla questione incorso, di cui può ignorarsi la revoca : Eli- 
minata resterebbe in fine la non tenue spesa ripetuta più 
volte per essere ammessi i Litiganti a nuova difesa. Ester- 
nato invece V Opinamento , e fattone deposito nella Can- 
celleria a publico comodo , tornerebbe a proporsi la Can- 
sa dopo nn congruo termine da stabilirsi. Lo che avrebbe 
R pratticarsi in ciascuna variazione dell' Opinamento pre- 
cedente. 

Che se l'assegno da fissarsi per gli Aiutanti di Studio 
addossare si volesse discretamente alle parti contendenti in 
sostituzione dell' onorario non più dovuto per le abolite 
Decisioni , sarebbe più conveniente stabilire una tassa da 
pagarsi in Cancelleria nell* atto della redazione della Sen- 
tenza definitiva. Perchè unica, e perchè sborznta nel mo- 
mento in cui si va a raccorre il frutto della sostenuta con- 
tesa, non è dubio che corrisposta saria tanto più voleu- 
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tieri dal vincitore. Bando però sia a quelle indecorose lar« 
gizk>ni , che forzatamente si hanno a pagare nel caso an-* 
cora di una effimera vittoria convertita sovente dopo alcu-f 
ni giorni in assoluta sconfitta. 

Alle cause risguardanti /' interesse del pubblico Era^ 
Wb era stato provveduto bastantemente dal Codice Grego-^ 
riano. Se non che varie ordinanze posteriori distrussero 
quel primo Regolamento. Istituiti furono in vece dei Tri- 
bunali chiamati <*— jimministratiìfi contenziosi — • i qua-«- 
li nulla più hanno di Tribunale, che il nudo nome. Noa 
possono questi ottenere in conto alcuno la fiducia dei cit-^ 
tadini costretti a sottostare al loro giudizio, poìchè vi scor- 
gono seduti come Giudici i Rappresentanti la parte av-« 
versa. Non disconviene punto ai Fisco ^ quando abbia a 
presentarsi in giudizio , comparire innanzi coloro che de- 
stinati sono dall' Autorità Sovrana a rendere giustizia. II 
volere per se Giudici Speciali fa supporre poca fiducia 
nelle proprie ragioni ; siccome pure suscita il sospetto di 
qualche parzialità , e prevenzione. 

Ingiusta poi, e soflbcatoria deve reputarsi la compen^ 
sazione delle spese ordinate in queste cause dal Regola-' 
mento Gregoriano. Nelle questioni specialmente di pìccola 
entità y ed in quelle di pretese contravenzioni torna meglia 
pagare al Fisco ed all' Erario una tenua somma , benchiV 
non dovuta : abbandonare gli oggetti capricciosamente tolti 
dai Finanzieri , anziché impiegare molto denaro per soste 
nere una causa, di cui la vittoria frutterebbe la remissio-' 
ne di un valore maggiore assai dell' oggetto restituito f 
della somma risparmiata. 

Non sembra plausibile la proposta dell'egregio Au-* 
tore dell' opuscolo, di assegnare cioè ai Giudici di Segnai 
tura — • come Uditori prosati ^ e secchi giuristi , che 
idlettati da un vistoso onorario , abbandonato il patro" 
cinio , %^ogliano dedicarsi intieramente alla giudicatura^ 
e crearne cosi un Tribunale veramente Supremo , una 
vera Corte di cassazione , che in tale modo composta 
supererebbe in dottrina ed autorità qualunque altra — -* 
L' ideato compenso non produrrebbe il rimedio degl' incon^ 
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venienti , per i quali fa imaginato. Se li Giudici compa* 
nenti quel Tribunale sono dolti abbastanza ed istruiti, non 
abbisognano di Mentori, né di Pedanti. Se sforniti di stn* 
dio , e cognizioni, resteranno sempre quali automi desti- 
nali a leggere , o ripetere la ricevuta lezione. Giudici al- 
lora del Tribunale saranno li provati , e secchi giuristi j 
poiché , osserva benissimo V autore stesso dell' opuscolo 
ove parla del Tribunale di Commercio •— a//ora nongiU'^ 
dicheranno colla propria testa , e secondo la loro co" 
scienza , ma bensì con quella degli altri — E quando 
anche fossero docilissimi per assoggettarsi al magistero al* 
trui , saranno poi sempre cosi onesti-, da non partirsi dai 
ricevuti insegnamenti, allorché seduti in Tribunale , eman- 
cipati dal Precettore^ pronunciar devono le richeste seii* 
lenze ? 

Che se depennata venga la inutile spesa, e la ddn* 
nosa perdita del tempo occorrente per ottenere dal Tri- 
bunale di Segnatu]*a la facoltà di portare la causa in gra- 
do di restituzione in intiero al Tribunale di Appello, cui 
in vece deferire si possa dirpttamente, resterà solo a deci- 
dere ^ se questo ulteriore grado di giurisdizione conferire 
si debba alla Rota, ovvero meglio convenga trasmutare quel- 
lo di Segnatura in un vero Tribunale Supremo , non già 
di puro nome ; Tribunale , cui riservato sia esclusivamen- 
te annullare non meno per difetto di forme , che revoca- 
re , o riformare a causa di manifesta ingiustizia le regiu- 
dicate rese dai Tribunali di lutto lo Stalo. 

Nel primo caso giova avvertire, non essere altrimenti 
necessario V aumento di sei Giudici in quel Tribunale , sic- 
come crede l'Autore dell'opuscolo. Ferma la istituzione 
del Terzo Tribunale it^ppello, sono sufEcienti cinque Giu- 
dici per definire ìe cause portate alla Rota in Terzo gi'ado 
nel modo stesso , con cui vi sono giudicate attualmente» 
Ne rimangono Sette , dai quali può esseie riveduta conve- 
nientemente la causa stessa in grado di restituzione in in- 
tiero, anziché permettere alli Cinque, che la definirono in 
Terzo grado, di conoscerla nuova mente.Occorre allora che, 
non ostante qualunque variazione di posto debba la causa 
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essere ultimata in qualunque gi*adQ di giurisdizione dalli 
stessi Giudici , che la conobbero nel suo nascere ; sicco- 
me pure completo sia costantemente il numero degli udi- 
tori fino al Dodicesimo. Se fra la nomina , e Y esercizio 
di ciascuno bauno a trascorrere li Sei ^ li Otto Mesi im- 

Eiegati in complimenti , e visite inconcludenti y dovranno 
2ne spesso le Cause rimanere attrassate per la mancanza de- 
gl'Individui incaricati del puntuale disbrigo delle giudiziali 
pendenze. 

Ove queste proposte siano mandale ad esecuzione si 
fa luogo a riflettere , che al Tribunale di Segnatura resta 
soltanto a decidere dei rìcorsi avanzati per la ricusa dei 
Giudici, per la unione delle Cause, per Tannullamento de- 
gli atti in ragione del valore, e della materia della lite , 
non cb^ delle persone , e cose appartenenti al Foro Eccle- 
siastico ^. siccome pure per T annullamento dei giudicati in 
vista di alcuno dei tre sostanziali difetti. Se tali questioni 
a vero dire non molto frequenti esiggano la conservazione 
di una'apposito Tribunale , sarà questo il soggetto di un.i 
delle molte risoluzioni da prendersi dai sommi Giureconsulti, 
alli quali è stata commessa la compilazione delli due Codici 
legislativo , e giudiziario. 

Qualora poi non si reputi conveniente quanto è stato 
proposto relativamente al tribunale della Rota, torna assai 
meglio reintegrarla interamente neiresercizio delle anticbis- 
me consuetudini sue meno dannose sempre del corrotto si- 
stema , col quale vengono attitate oggi le cause in quel 
Tribunale* 

Li provvedimenti che si propongono nell'Opuscolo per 
rendere proficuo, anziché dannoso V esercizio della volon- 
taria giurisdizione, sembrano convenienti abbastanza per tu- 
telare gr interessi di coloro, li quali hanno bisogno dell' 
assistenza altrui: Sempre però nella intelligenza , che ab* 
l)ia luogo la istituzione del Mwistero Pubblico. Andereb- 
bero ad accadere li medesimi disordini , ove mancasse il 
di lui intervento. 

La riforma delle Leggi di Procedura civile non deve 
al certo consistere nel depennare dal Regolamento 10 No- 
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vembre 1834. quello che vi può essere, e vi è di buono, 
cbe pure è moltissimo: Ma sibbcne nel ridurre le spese , 
nel semplicizzare quegli atti dal medesimo prescritti, die 
indispensabili pur sono sia per la legale tutela dei di^ 
ritti delle partii sia pel necessario concatenamento del'' 
la tela giudiziaria» 

Niun vantaggio difatti produce alla più retta ammi- 
nistrazione della giustizia la redazione del li Decreti inter- 
locutori, li qnali sono moltissimi, e dispendiosi : che anzi 
apportano danno colla perdita del tempo occorrente per 
averne dalle Cancellerie le copie conformi. Potrebbe sup- 
plirvi completamente una semplice intimazione trasmessa 
dal Procuratore , in cui si leggesse trascritto V intero te- 
nore dell' emanato Decreto 

Sta bene la notifica dei processi contenenti esami di 
Testimoni, l'ìsposte a posizioni, perizie, progetti di gradua- 
zione, delle difese, e repliche. Non è però di alcun pro- 
fitto la copia publica, che deve levarsi dalle Cahcellerie. 
Produrrebbe lo stesso efietto la copia semplice rilasciata in 
carta libera, che certificata conforme dal Procuratore ver- 
rebbe notificata dal Cursore alla parte Contradittrice. Inu- 
tìlissima poi la riproduzione della copia cosi notificala nel 
fascicolo della Causa, in cui deve esistere 1' atto originale 
dello stesso processo. 

E qui occorre avvertire quanto disdicevole sia il si- 
stema invalso in alcune Cancellerie di conservare slmili 
processi separati dalli fascicoli delle Cause. Furono questi 
saviamente ideati all'oggetto di riunire insieme tutti gli at- 
ti relativi a ciascuna pendenza: Oggetto eluso da questo 
irregolare procedimento. Che se in quelli restano deposita- 
te le scritture originali, le Cambiali, le obbligaziani , non 
81 sa intendere perchè non possano esservi custoditi egual- 
mente li menzionati Processi. 

Superflue sono le replicate intimazioni prescritte per 
li sequestri esecutivi. Se il precetto d'inibizione si trasmet- 
tesse simultaneamente al sequestrato, ed al sequestra tario, 
si otterrebbe il risparmio di due atti assolutamente incon- 
cludenti. Cosi del pari la dichiarazione emessa dal seque « 
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stratario potrebbe essere inlimata contetnporaneamenie al 
Creditore, e al debitore senza obbligo di levarne la copia 
antentìca dalla Cancelleria. 

Inconclndente è del pari la gravissima spesa degli E- 
stratti di atU^ che prodarre si devono innanzi li Tribuna- 
li di seconda, e terza istanza : Spesa eliminata all' istante 
Jualora si prescriva la trasmissione dell' intero fascicolo 
all'una all'altra Cancelleria. Tanto piii allora sirendei*eb- 
be necessaria la inserzione dei processi nel fascicolo della 
causa. Cosi del pari trasmettere si dovrebbero dai Giudici 
suddelegati li processi originali di esame di testimoni, non 
cbe di simili mcombenze loro commesse da altri Giudici, 
e Tribunali. 

Insopportabile è divenula la spesa delle stampe. La 
privativa accordata per le scritture legali ad un solo Ti- 
pografo le assogetta al raddoppio di quella, cbe inconti*e- 
rebbero le parti litiganti, se fosse ia loro facoltà il dirig- 
gersi a piacere in altra stamperia quijunque. 

Speciale considerazione è d'uopo portare suUi progetti 
di graduazione dei Creditori, e distribuzione di somme de- 
positate; siccome pure sulle mercedi da retribuirsi ai Pe- 
nti deputati per fa stima dei beni posti sotto esecuzione. 
Le spese relative perchè fortissime decurtano di molto il 
Patrimonio deirinfelice debitore, di cui la condizione di- 
viene sempre peggiore senza che ne vadano a riseniii*e 
proOtto li Creditori suoi. 

Grave inciampo recano ancora al libero esercizio dei 
propri! diritti le forti tasse di fiegistrazione. La obbliga- 
zione che il fondamento costituisce di un giudizio non può 
essere prodotta, se non fu registrata. E' impoteute talvolta 
clii la possiede a sbòrzare li dieci , li venti scudi dovuti 
a termini del vigente Regolamento; gli è foffza lasciarla in 
abbandono, e languire in vece nella miseria. Alla gravezza 
oi delle tasse si aggiunge la durezza dei modi usati per 
a esiggenza delle medesime; La indecenza del Locale in 
cui quell'Officio risiede. Basta ricordare che sino alla istal- 
lazione del corpo dei carabinieri vi ebbero stanza li Bir- 
ri addetti al Tribunale dell' À« C. 
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11 sistema proposto dairautore dell'Opuscolo sulla prcv 
sentazione, e notifica delle respetti ve diiese sembra plausi- 
bile. Nou cosi la eccezione al medesimo aggiunta. Non sa 
immaginarsi come fra tutti li Tribunali di un medesimo Sta- 
to, composti di <jiudici nominati tutti dal Sovrano stesso , 
uno se ne voglia, che regolare si debba con metodi total- 
mente diversi. L'unica ragione, che Egli adduce a sostegno 
di si fatta eccezione è il ribrezzo di — soi^^ertìre affatto 
il sistema da^ secoli t^igente in quel Tribunale — Ma qui 
sia permesso rilevare la manifesta contradizione incorsa dal- 
l'Autore anzidetto quando astretto si vidde a dir pure qual- 
che cosa in sostegno di una eccezzione poco conveniente , 
ed assurda. 

Avea Egli detto nelle prime pagine del suo Opusco- 
lo, che -— queir antico ordine di cose piti non potendo 
accomodarsi ai tempi nuo\^i , ed alle idee invalse neW 
interregno, lo stesso Pontefice Pio VII. fu convinto del'* 
la necessità di una radicale riforma — e dopo avere 
tenuto proposito del mutamento accaduto nell' ordine giu- 
diziario per volere del Pontefice Leone XII soggiunse — 
ma questo movimento retrogrado non potendo conciliar^ 
si colle idee invalse nel tempo avanti trascorso , fu nc^ 
vessarlo al Pontefice Gregorio XVI* di lui successore 
di accorrere ad un pronto riparo» — E pare la proce- 
dura giudiziale osservata anteriormente alle precitate inno* 
V azioni era ancor essa — vigente da secoli ^^ Opera di 
quel Midolfino, il di cui — imputridito cadavere — - sta*- 
)>itisce Egli stesso non doversi più — richiamare a vita^^^ 
Che se non giovò a questa, perché mantenuta fosse, e ri- 
spettata, la sua decrepita vecchiezza ; L'essere — - vigente 
da jcco// — Dovrà poi ritenersi sufficiente la stessa ragio- 
ne per mantettcve nel tribunale della Rota quella simuU 
tanca presentazione, e comunicazione delle difese respetti- 
ve cosi altamente riprovata, perchè non — «fi/e — non — 
economica — non — ragionevole -— ? 

Ove pertanto meglio convenga alla retta Amministra- 
zione della giustizia quel metodo alternativo di proposta , 
risposta, e repliche^ indecente sembra, ed ingiusta dover- 
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Sì reputare la proposta eccezione. Anzi la Rota, quale Tri* 
bunaie supremo, perchè superiore agl'altri tutti dello Stato, 
non può non avere a cuore la più esatta osservanza di qua* 
Innque nuovo ordinamento diretto al publico bene* Fov- 
mera allora quel Tribunale Modello^ cui ambiranno uni- 
formarsi gli altri Tribunali con seguirne il lodevole esempio* 
Né può essere di ostacolo a si fatto sistema la ristret- 
tezza del tempo accordato per lo studio delle cause por* ■ 
tate a quel Tribunale. Percnè dannosa merita un'assoluta 
riforma. Niuno al certo saprà persuadersi, che nel ristret- 
tissimo giro di sessanta ore riesca ad un' Uomo , non già 
approfondire, ma leggere ne anche rapidamente trenti 
difese, ed altrettanti Sommarj bene spesso voluminosi, quaa« 
ti ne importano le dieci Cause, allo studio delle quali può 
essere chiamato ciascuno dei Giudici componenti il Tri- 
bunale. Più. ancora: Delli così detti memoriali di numero 
indeterminato , che difese pure contengono di cause intral- 
ciatissime, quali sono appunto le commerciali. Peggio poi 
quando giungono queste cause al numero di quindici. Inco- 
modo gravissimo reca inoltre tale precipitanza alli difensori 
costretti a vegliare una intera notte per rispondere tumul- 
tuariamente alle contrarie proposte. Pronto riparo si appor- 
terebbe a tanto inconveniente , qualora si adunasse il Tri- 
bunale una sola volta in ciascuna settimana , pi*evia la di- 
stribuzione delle difese da eseguirsi Sei gioi*ni innanzi. Al- 
lora si non mancherebbe il tempo necessario ai Giudici 
per studiare, ai Difensori per rispondere con maturità , e 
pacatezza. 

Molto meno gioverebbe osservare in proposito , che 
ciascuno dei Giudici di fiuta ritiene presso di se più indi* 
vidui,dai quali viene coadjuvato nello studio delie cause. 
Rispose già in proposito il chiaro Autore dell'Opuscolo 
— allora però non giudicheranno colla propria testa , 
e secondo la loro coscienza , ma sibeiée con quella de» 
gli altri — 

Sta bene quanto si dice dal medesimo sulla pronun- 
cia, e redazione delle sentenze, siccome pure dei Ricorsi al 
Tribun9le di Segnatura nelle cause minori. Più ovvio an- 
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cova 8Ì renderebbe qaanto Egli propone, ove si adottasse 
il lodevole sistema delle pubbliche udienze. Molte questio-' 
ni , perchè relative alla osservanza delle regole di proce- 
dura, potrebbero essere discusse in voce con risparmio no* 
labilissimo di spese , specialmente nelle Cause contenenti 
sonune j e valori di piccola entità. 

Tutte le informazioni nerbali sono assolutamente 
inutili^ ingiuriose^ indecorose^ immorali • • • • • i 
Giudici stessiy li quali forse non attendano^ che un cen^ 
no legislativo /ter superare gli umani riguardi , benedi'^ 
ranno un giorno fooolizione di un'abuso^ che li avrà con 
si facile mezzo restituiti alla loro tranquillitàj alla loro 
dignitày ed alla loro indipendenza — Mentre queste pa* 
rote leggeva nel citano Opuscolo, gioiva internamente, sem* 
brandonii scorgere eliminato così un' abuso giunto per ve* 
rità ( siccome Egli dice ) ^^ ad un uero brigantaggio — • 
Se non che mi occorse subito alla vista la indecente ecoe-^ 
zione le tante volte dal medesimo ripetuta • Quasi che il' 
tribunale della Rota composto non sia di uomini simili agli 
^lti*i, niuna osservare dovrebbe delle molte innovazioni da 
Esso proposte. A nulla montano per la Rota quelli tanti 
pericoli, dei quali viene minacciata la giustìzia a causa 
delle informazioni verbali, e che, declama Egli a piena go- 
la, doversi allontanare dai Giudici degli altri Tribunali. 

Nò si fatta opinione può Egli basare profittevolmente 
— su quel i^alido principio^ che per gran tempo si è fat» 
to cosi , e sempre è andato bene — Rispose Egli stesso 
in proposito, e con molta saviezza, che un tale principio — - 
tutti san quanto faglia ora che siamo giunti sino alle strade 
di feiTO , ed ai battelli a t^apore; -— Siccome pure — 
pouersi ponderare la differenza che corre fra le antiche , 
e le presenti circostanze — Se le informazioni private — 
sono assolutamente inutili ingiuriose^ indecorose^ immo^ 
rati — per tntti li Giudici addetti agl'altri Tribunali del* 
Io Stato, non sa intendersi come divengano poi uli/i, mo^ 
rally decorose per il solo Tribunale della Rota. Saria sta- 
to più conveniente proporre in vece le udienze pubbliche , 
per ascoltarvi le deduzioni verbali con quella maestà, e 
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«lacorOy qualo si conviene a Magistrati scelti dal Sovrano 
per amministrare in suo nome la giustizia. Chi ama la verità^ 
e calca la %fia reità, non rifugge la lucei chi manifesta 
la propria opinione a seconda del cuore odia le tenebre ^-4 

Nei tempi andati non si conosceva in Roma altro Giu- 
dice Ordinario , che V A. C. Era Egli che giudicava tut-r 
te le Cause di prima istanza della Città, e suo distretto ; 
Che chiamava in appello innanzi di se le cause tutte del^ 
lo StatOy il valore delle quali non superasse li scudi 825* 
— - E siccome occupare non si doveva personalmente del- 
lo studio di queste, né, volendo ancora, avria potuto tutte 
conoscerle per il loro numero soverchio , venivano le me- 
desime giudicate in via rappresentativa da altri tre indivi- 
dui chiamati dae Luogotenenti ed il terzo jé. €• met , 
li qnali in di lui nome rendevano giustizia. Allorché fii 
varialo quasi interamente questo antichissimo ordinamento 
giudiziario non restò in vigore del Tribunale dell* AC, che 
ìi nudo nome; dal che poi inevitabili disordini per avera 
stabilito Tribunale e Giusdicenti nella dipendenza e in rap- 
porto di cosa, che piii non esisteva. 

Ed in vero a chi facesse mhiesta del significato delle 
due lettere A. €• come si avrebbe ti rispondere ? Esseiìe 
quella la indicazione del tribunale dell' -^- Auditor Ca^. 
merae •— anziché di un tribunale Civile di prima istan- 
za esistente in Roma, quale è di fatto , ed essere dovrebbe 
di nome ancora. È di fatto , poiché 1' A* G. attualmente 
non ha parte alcuna nelle cause giudicate da questo Tri- 
bunale : né più vengono intestati in di lui nome gli atti 
relativi, ma sibene con quello del Regnante Pontefice. 

Tnttavolta la conservazione anche abusiva delle due 
lettere A» C* è ben sufficiente a mantenere nella Cancel» 
leria del tribunale civile di prima istanza il più spavenr 
tevole disordine. A renderlo poi completo s'imaginò la riu- 
nione in due sole camere dei Cassieri, e Protocollisti appar- 




quale improvida oescinazione trae 
orìgine il continuo smarrimento^e spesso ancora la soppressio- 
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ne dei fascicoli, che c:nstoditi essere dovrebbero colla massi* 
ma gelosìa. La mancanza di Capi isti*uiti deirattuale Rego- 
lamento giudiziario produce la irregolarità cosi, come Tarre- 
tramento degli atti di Cancelleria. Sebbene molti di numero, 
pocbi sono gl'impiegati assidui nel disimpegno delle ri- 
spettive a ttribuzioni : pochissimi intelligrenti , e capaci di 
esercitare profittevolmente il proprio incarico. 

Anche maggiori sono gì* inconvenienti riprodotti dal-- 
Tattuale impianto dei Cursori. Il profitto degli atti da co* 
9toi*o eseguiti viene incassato dalla B. C. A. Tiene essa 
per suo conto altrettanti salariati , alli quali è commessa 
una parte gelosissima dell* amministrazione della giustizia. 
Ricevono un tenue stipendio, che procurano aumentare con 
atti illeciti, ed arbitrar) • Finché variato non sìa questo si<9 
stema niente plausibile, continui saranno quelli scandalosi 
inconvenienti , che tutto giorno si veggono riprodotti in 
questa parte ancora. 

Rimarrebbe a fare qualche osservazione sulle cause 
Civili, nelle quali sono chiamati a comparire gli Ecclesia- 
stici in figura di Rei convenuti.' Non piacendo però istitui- 
re in questo luogo utka questione di diritto Canonico , si 
crede osservare soltanto , essere assai peggiore la condizio- 
ne di quei Litiganti, che esposti si vedono a sopportare una 
regiudicata nelle cause inferiori alli t^sT SOO costituita dal- 
la poco autorevole opinione di due soli Giudici : Osserva- 
re ancora, che non sempre si verifica essere assistito V at- 
tore da solide ragioni: quindi accadere sovente, che 1* Ec- 
clesiastico condannato vada al pagamento di una somma 
dal Giudice e Tribunale Laico : indubitatamente poi alla 
rifazione delle spese occorse nel giudizio, in cui restò soc- 
combente: Osservare in fine non essere in opposizione coi 
Dogmi di nostra santa religione, che gli Ecclesiastici ven- 

!;ano tradotti come Rei convenuti innanzi li Giudici seco- 
ari. Costa in fatto, ed è prescritto dal vigente regolamene- 
to Gregoriano, che ove si abbia ad istruire giudizio a ca- 
rico della R. G. A. in unione di un luogo Pio , non già 
il Tribunale Ecclesiastico si debba adire , ma si bene il 
Camerale, che fra quelli Laici tiene posto. Peggio ancora 
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se coir Ecclesiastico sia compreso un Comune; dapoichè- il 
privilegio del Foro resta eliso egualmente dal privilegio Co- 
munale. Che se indeclinabile fosse il Foro Ecclesiastico per 
le cause Civili ancora , non potrebbe al certo ne il privi- 
legio Fiscale, né il Comunale interesse prevalere sii quel- 
lo del foro competente agli Ecclesiastici. E siccome la pro- 
va difatto è più valevole di qualunque altra, sembra perw 
ciò conseguire dal fatto costantemente pratticato all' appog- 
gio di più sanzioni Pontificie , cbe il privilegio del Foro 
accordato agli Ecclesiastici nelle cause di materia civile, e 
non strettamente Ecclesiastica, traesse origine da Leggi di- 
sciplinari, non già dal dogma, né da canoni inconcussi di 
Santa Chiesa, li quali non potrebbero, né dovrebbero re« 
stare menomamente alterati dall'interesse delle Comuni, 
né da quello del pubblico Erario. 

Sebene meglio osservando la cosa a lume di verità non 
sussiste poi in fatto, die simili cause conosciute siano , e 
definite da Giudici Ecclesiastici. Ove piaccia una volta fa- 
re uso di questa verità spoglia da fallaci apparenze , sarà 
pur forza convenire , che V Emo Vicario , Monsig. Vice- 
gerente 9 r AC nulla afiatto conoscono delle cause porta- 
Xe ai loro Tribunali. Sono bensì li respettivi Uditori, che 
«empiici secolari sono, e conjugati ancora, li quali tengono 
pubblica udienza , condannano , assolvono gli Ecclesiastici 
6enza punto dipendere dal parere, dal sentimento di colo- 
ro, cbe rappresentano. Non hanno questi altra ingerenza , 
dopoché la causa fìi discussa innanzi il secolare , dopoché 
dal medesimo pronunciata venne la Sentenza definitiva; al- 
tra ingerenza non hanno, che quella di apporvi material- 
mente la propria firma , siccome appunto V ultimo fami- 
glio appone il suggello alle lettere più interessanti più se- 
rie di raguardevoli , ed eruditi personaggi. Si potrà dire 
sensatamente, che quelle lettere scritte furono dal famiglio 
per averle solo materialmente suggellate? 

Ma quegli Uditori , abbenché secolari ( replicherà ta« 
luno ) giudicando in forza delle facoltà loro delegate dal« 
r Emo Vicario, da Monsig. Vicegerente , dall' AC devono 
considerarsi come investiti della competente autorizzazione 
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(>er conoscere, e definire regolarmente le cause Ecclesiasti- 
che. Inconcladente replica! Tutti i Giadici dello stato Pon- 
lifido nominati sono ed inTesUti del potere Giudiziario dal 
sommo Gerarca della Chiesa- In nome Sno, e come Suoi 
Rappresentanti i*endono giustizia. E questa delegazione, que- 
sta facoltà loro accordata per conoscere e deunire le cau- 
se ecclesiastiche ancora , avrebbe a reputarsi di minor for- 
za , e valore in concorso di quella concessa ai respettivi 
uditori secolari dall* Emo Vicario, da Monsig. Yicegeren- 
te, dall'AC? 

Ad ogni modo sia pure perfetto il nuovo ordinamen- 
to , quale sì anderà a pùblicare, di che non è a temere , 
solo che sr volga una sguardo ai Sommi Giureconsulti dall* 
Amoroso nostro Padre, dall' Ottimo Pontefice PIO IX pre- 
scelti air adempimento di cosi geloso , ed onorevole inca- 
rico. Tuttavolta conseguire giammai ne potranno quei bc^ 
nefici effetti, in attesa dei quali vive anzioso chiunque alv- 
bia sano intendimento, ove non concorra alla santa opera 
il buon volere ancora dei Giudici, e Difensori. Oltre la ri- 
dorma delle leggi è indispensabile la riforma delle perso- 
ne. A quella oegli alti*i deve provvedere chi ne ha il ca- 
rico. La nostra conviene bene, rispettabilissimi Colleghi ^ 
cbe operata sia da noi stessi. Bando pertanto a qualunque 
poco onesto prolungamento delle cause; alle spese super- 
flue ; alle sollecitazioni, agli intrighi ; più ancora alle men- 
zogne. Sia nostra guida P onesto, il giusto. Il vero bene, 
il vantaggio assoluto dei Clienti sia per noi 1' unica meta: 
€'d ove chiara apparisca la irragionevolezza delle pretese 
di alcuno , se ne abbandoni prestamente la difesa. Allora 
sì potremo andare a fronte alta gloriosi, e superbi di ap- 
partenere ad un Ceto , il di cui ministero fu sempre giu- 
stamente ritenuto come il piii necessario, cosi il più rag- 
guardevole. 

E perchè giungere si possa ad ottenere con molta fa« 
cilità si fatte cose , giovevolissima sarebbe la istituzione 
di una i/rra^ e reale cantera di disciplina* Si reputa da 
alcuni esistente: di nome s), non già di fatto. A noi smes- 
si, meglio cbe ad altri è forza che sia a cuore la sana mo* 
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rale , la onesta condotta dei nostri colleghi. A noi perciò 
resti aiGdata la sorveglianza ; commessa V amorevole cor- 
redone di coloro , che accennino appena allontanarsi dal 
sentiere di onestà^ e di giustizia* Ansiosi di mantenere il^ 
libata la fama del nostro ceto , rigidi ci mostreremo^ e sol- 
leciti nel richiamarli al dovere. La esatta osservanza di 
provvidi regolamenti eliminerà ben presto l' abuso di que- 
gli arbitrj , che baldanzosi rendono li tralignanti dal re- 
golare esercizio di cosi nobile professione. La speranza di 
andare impuniti , quale viddero realizzata sovente y non li 
animerà più oltre alla prevaricazione. 

3icccome poi occorre molta maturità , e ponderazio- 
ne per ordinare un nuovo regolamento con metodi stabi- 
biliy ed uniformi » inopportuno sembra il desiderio da ta- 
luni manifestato inconsideratamente per una troppo solle- 
cita riforma delle cose giudiziarie. Giova assai mtglìo ma- 
turare ciò che debba &rsi per il pubblico bene, anziché 
vedere le fatali conseguenze di una precoce sollecitudine 
ali* atto prattico. La esperienza ci ha istrutti, che sebene 
nelle precedenti variazioni siasi proclamata costantemente 
la necessità di riformare per un migliore andamento del- 
le pubbliche, faccende, ciammai si è raggiunto colle pratti- 
cale riforme un così lodevole scopo. Perchè non abbia ad 
accadere altrettanto questa volta ancora , meglio è , che li 
sommi Giureconsulti a ciò prescelti approfondiscano con 
maturità di consiglio quanto occorre, perchè la nuova le- 
gislazione basata venga* sopra fondamenti stabili, ed incon- 
cussi; il nuovo regolamenlo giudiziario più confacente sia 
alli costumi attuali , ed ai bisogni del popolo. 

Dava fine a questo scritto, quando mi piacque toma- 
re* anche una volta sul divisato Opuscolo. Non potè 
a meno di fissare alcun poco V attenzione suirarticolo— ae//e 
sentenzcy e loro redazione^-^oye lessi queste parole — ^ 
dimostrare F assurdità di questa forma ci basta Passe^ 
rire , che il primo progetto in minuta del Gregoriano 
Regolamento^ che Io solo come membro , e segretarioi 
dalla Concussione creata nel 1833^er la redazione dd^ 
le leggi giudiziarie e CiviU conservo tuttavia presto di 
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mey dicala tul€ altro, mentre in quello trovasi la seguen^ 
te disposizione — — Le ragioni ai decidere , e la parte 
dispositii^a saranno lette , e pronunziate nella publica 
udienza ^^ jilcuni reclami indussero il forzato cambia^ 
mento di quella prima disposizione — - Parole clie aTrei 
amato meglio non leggere. Ed in Tero non seppi imagi- 
nare d*onae potesse sorgere un reclamo cosi imponente 
per decidere l'uomo di onore al forzato cambiamento del- 
la propria opinione. Se questa consegue dall' intimo conr 
TincimentOy è viltà variarla ; Se eccitata da mire indiret- 
te, fu disonestà, fu vituperio Taverla adottata, e resa ma- 
nifesta. Posto neir alternativa, o di abbandonare 1' assun- 
to incarico, o di contradire a se stesso, non deve esitare 
sulla scelta per un' istante solo. Conviene meglio dare un 
addio a qualunque lucro , a qualunque lusinghiera spe- 
ranza, anziché 8agri6cai*e il pubblico bene, la convenien- 
za, la estimazione propria all'altrui volere. Chi soglie il 
Ì partito opposto, ha data già prova non dubbia della più vi- 
e bassezza. 

Per lo che volendo pur dire qualche cosa in propo- 
sito della organizzazione giudiziaria, non ebbi ritegno di 
manifestare lealmente quello, che ne pensava. Non saran- 
no forse esatte abbastanza le mie idee, su di che lascio ad altri 
il Giudizio. Certo è che infisse sono nella mia mente , sic- 
come pure conformi ai desiderj del cuore. Ad ogni modo 
non sarà disapprovato il divisamento di colui , che s' in- 
gegnò, per quanto era nelle sue forze, di esporre ciò, che 
credeva necessario per il bene della Patria. 




